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AVVISO A l LETTORI 

DELL' ANNOTATORE FRIULANO 

AvvRvtlmno (jli associati all' Annotatore^ 
la di cui asfiociazìone scade col corrente 
mese di (fiiKjno, a i-iimovatlu in tempo, af­
finchè la spedizione non vewja iiitanoUa. 

posi pure i nuovi sodi, che intendono 
di cominciare col semestre secondo mandino 
V imporlo uiilecipaio. Co»»' è indicato pia 
sopra, V associazione annua è di a. i, 20 in 
Udine, fuori 24, franco di porto postale'^ e 
semestre in proporzione. Lì preghiamo a non 
ì'itardarci i loro ordini e la, spodizioiie del 
tliirioro; poiché la tiratura del foglio ai riduce 
presto al solo numero necessario. 

Il favore acquistalo dal nostro giornah: 
nel breve tempo di sua esistfma, serve di 
eccilamento a' suoi collaboratori a meritarlo 
magijiormente. Esso continuerà a trattare 
(jr interessi economici del paese^ e potrà 
farlo qnind'' innanzi con maggiore ampiezza, 
discendendo nel tempo medesimo a maggiori 
particolarità. Le gite agrurio nella Provincia 
e lu'i paesi coiileniiini di taluno de' suoi 
coilahoralori saranno postante occasione a 
jii'omiMmere k migliorie additando e portando 
a couoìtemza del piihbH&(t! •lutto quello che 
si è fatto e si sta facendo di bene. Cast ne 
sarà agevole d'indurre in quaklie modo a 
cooperare aW utilità che il nostro giornale 
si prefigge, tulli coloro che coli' iiddligcnza 
e co//' o/)e/"a nel nostro paese vanito innanzi 
agli altri. Di tali addilamenti CAV una co-
pioki corrispondenza, cui intendiamo di av­
viare, si arricchirà la nostra cronaca della 
Provìncia. 

Di più, a servire alla varielìi, V Anno­
tatóre accoglierà la maggior copia possibile 

di utili nolizicj e comincierà tantosto a pub­
blicare un, racconto. 

/ conforti de' buoni, che ci sostennero 
finora neW opera difficile non saranno, spe­
riamo, per mancarci in seguito. 

P.̂ DOVA E LA FIERA DEL; SASiFO 

Bel tempo in mezzo a trutto tempo — hVrato 
CeUa YuUc — Valeri e Vallun — Il mercante polacco 
e il caeallo russo — I s'ecliolli, qualche seandnlo e ii 
cacnllo friulano — Il Cartellone, l'opera e il hallo, 
IM 'tumìtola, la Processione, il Cosmorama ecc. — U 
Caffè l'cdrocchi e gli sliidrnli dell' Vnicenità. 

lìblìfiiie, s\; la cattiva stagione ha rapitolato 
con Saul' Antonio. La nastra Fiera ebbe qi^ittro 
giorni ('aUli, belli, sereni, insomma una Tera;3ccc-
y.iunalilà in mozzo allo intempcrio e ai sirocdii di 
(|ni)sla annata luilTona. 11 buon Popolo di 'juvgo 
Poitollo e di Santa Croce andava dicendo' cip ciò 
fossi; un miracolo del Santo. Miracolo o nonsiiira--
colo, il fatto sta elio Padova aveva •bisoj;no di 'Vice, 
e che la luco comparve. Avemmo quindi deliion-
eorso, del ,SLICCC!SS<I, dejjli affari, dei passal?)ipi, 
un po' di lutto, se non nella dose di dièci mni 
f;i, almeno quanto basta per farci persuasi iho 
siamo vivi e semovenli un pochìn più delle tawle 
e dei eappellì di recente scoperta. 

ìi ben naturale elie il Pialo della Vallo (pe-
licaiiieule Giardino di-lle Slaluc) dovesse esseri' il 
pillilo cunirico della lieni, 1' arena per tutta scia 
ili i.!;ladialori, in una parola il bel mondo, il moido 
l'Iiimnriisi), quello che si agita nel circo e ndlo 
si'iiderie. a [liedi e a eaviillo, in carrozza e in le-
diiillo, in tulli i modi, puivliò ooiiipiitibili cola 
iiiliiiM cmim'iili'iiH'uti: va\aliei'esi'a del mercato di 
.>-..ir Aiii'.iiiiu. A pl•(l|l̂ îtu di emaUi e di nati,ra 

AGRICOLTURA POPOLARE 

Ant. Flccomi, nmici miei, ad uà'altra visita. 
Bort. Benissimo, sono curioso di conoscere 

qualciiti aitia cosa deliajscienza. 
Carlo. Ed io ci ho piacere, pcrchù ti avevo 

fiilto lina domanda allo quale la tua scienza 
non Ila voluto rispondermi. 

Aìit. Abbi pazienza, e verrò a quello che tu 
desideri. . Questa , volta vi parlerò di un 
corpo che conóscete sotto il nome dì car-
boiiCj e che gli scienziati denominano car-
bonio, 

Carlo. È non potevano adottare alla prima 
il nome di carbone, che a tutti è noto? 

Ant. iNo noi potevano, perchè il carbone noti 
é. eai'bonio puro, ma vi sono mescoliiti al­
tri corpi, in piccola quantità, i quali ri-
mant^ono dopo la combustione, quasi tutti, 
in quella sostanza che noi chiamiamo ce­
nere. Il cart)onio adunque digerisce alcun 
poco dal carbone; esso può divenir fucilis-
simamente aereo (gasoso dicono i chimici) 
e ciò combinanilosi coli' ossijjeno. 

Sart. Questa vien ad essere una conseguenza, 
• di ciò che ci hai detto T altra volta, par­

lando del fuoco, 
Ant. Per 1' appunto, colla combustione, l'os­

sìgeno si unisce al carbonio,. e. tutti due 
uniti (brinano 1' acicZo carbonico^ aipreo, 
ossia gasosu. 

cavalleresca, vi faccio conoscere che i principali 
persotiagS;i nello spettacolo rappresentato nel Giar­
dino' dulie Statue; furono certi signori elio si chia-
mano i signori Valeri e PoUon. ^'o^ c'è che dire, 
i signori Valeri e Pollon, nella periferia a cui 
appartcnjfono, sono due raggi luminosissiiffii, sono 
i fuochi delU dissi, sono due.esseri indispensabili 
come le strado ferrate nel secolo dcciraonono. D'ora 
in poi, la'fiera del Santo potrA reggere senza il San­
to; non potrà reggerò senza i signori Pollon e Vale­
ri. Infatti essi hanno tutti i requisiti necessarii per 
un negoziante di tìavalli in guanti gialli e speroni 
d'argento, e roeilano'la loro commedia sul pabx)-' 
scenico'dello s;iallo addobbate in damasco colla po­
lenta di' Modena nel Giltadino di Gand e colle 
grazie di madamigella Rachel nella Dame aux 
eanielias. Ma tra l'una ti l'altro corre una diffe­
renza rimarchevole. 11 Signor Pollon appartiene 
alla vocdiia ?cuola di recitazione, adatta il por­
tamento d' an padre «ubile di veni' anni indie­
tro, ha qualî ho cosa del gotico, del venerabile. 
Il signor Viì\eH invece è tutto moderno, corrivo, 
0 fa le parli brillanti con tanta vivacità da ma­
gnetizzare il colto pubblico che accorre ad ammi­
rarlo. Il primo si fa trascinare pel corso da duo 
cavalli di razza Meelembnrghese puro sangue, e 
ispira tutto i r rispetto dei consoli romani quando 
salivano in Campidoglio sulla biga trionfairico. Il 
secondo cavalca magnilìeamente un cavallo inglese 
che salta e balza oonie un dannato, senza che il 
suo cavalcatore si lasci scnpparc il menomo dubbio 
d'vm cap.Uimbolo. lu couclmiiime lo simpatie degli 
ammiratoli quesl' anno sono stale a vaalaggio del 

Carlo. Ma mio caro scienziato, tu mi vai 
imbrogliantìo la matassa ; mi dicesti che 
r unione delP ossigeno cogli altri corpi, si 
chiama ossidazione, ed. ossidi i corpi ossi­
genati; ofa questo acido carbonico dovrebbe 
essere una ossidazióne. 

Anl^ Egli ò vero, che l'acido carbonico non 
è altro che una ossidazione del carbonio; 

' ma siccome questa ossidazione è acida, cosi 
la denominarono acido carbonico, il quale 
si forma, con la combustione, colla respi­
razione degli uomini e ìdegli animali, non­
ché coli'infracidamcnto e colla fermenta­
zione. 

Carlo. Ed era appunto perciò, che l'altra 
sera ti chiedevo: se questo ossigeno è stato 
creato in una certa quaiìtìtà, senza clic 
poscia abbia avute altre aggiunte ; se tutte 
le Summenzionate cause lo trasformano in 
un'aria irrespirabile, quale Ò l'acido car­
bonico, esso deve andar mancando, ed 
anche sensibilmente, per sterminata che 
fosse la quantità primitiva? 

Ant. Parerebbe che fosse così, ma non £, 
perchè l'aria dei vasi sotterrati 1800 anni 
fa a Pompeja, ed ora trovati negli scavi, 
furono riconosciuti contenere egual quan­
tità, ,4i.. gssjgfiaqjvchè he conr^iene r aria at 
presente. ''i.L . ' • •. -

LE PIANTE COLLE LOHO PARTI VERDI SONO 

QUELLE, CHE ASSORBENDO L ' ACIDO CARBONICO, 

RIMETTONO CONTINUAMENTE IN LIBERTA' L ' OSSI­

GENO APPROPRIANDOSI" IL CARBONIO; q u i n d i g l i 

uomini- è, gli animali, sono utili alla vege­
tazione producondo acido carbonico, come 
la vegeiazione è utile alla vita di quelli, 
riponendo in libertà l' ossigeno, coli' appro­
priarsi il carbonio. Il carbonio dunque 
passa successivamente dall'aria alle piante, 
da questo negli animali, dai qnalì ritorna. 

signor Valeri, che óltre degli applausi e dei batti­
mani à earra, seppe attirarsi qualche migliajo di 
inarongìiini collo snicicio de' suoi preziosi qua­
drupedi. Se non che, nella classe dei venditori di 
cavalli questa 'volta abbiaino avuto un terzo essere, 
un essere di nuovo calibrò, un' invenzione moderna} 
un polacco disceso in Italia colla propria cavalle­
ria. Il nuovo arrivato tra lo altro meraviglie, con­
duceva una bestia lussa {credo un cavallo) la quale 
pelosa pelosa, e in tutta l'originalità 'della sua 
natura, ci trasportava colla immaginaziono sul Volga 
0 tra le nevi semiperpcluo del Caucaso. 

Altro genere di spettacolo, fu la solila corsa 
dei cavalli, cosi detti cavalli da dilettante. Allo 
spuntar del sole, avreste veduto irrompere nel 
Giardino delle Statue tutte le persone cl\e si qua-
lifìcano col nominativo di ammiratori, di cavalli. 
L.H, con tanto di occhi e con tanto di njani si 
stava apparecchiati ad applaudire o a disapprovare 
li guidatori che si presentavano al corso. Gli urrà 
salivano allo stelle, cioè no, alle nuvole, secondo 
che il poledro sauro o la polcdra bianca o qual­
che altra cosa di simile solleticavano più o meno 
il gusto irritabile della massa degli spettatori, lìlra 
una mattina piacevole, era 1' amor proprio dei di­
lettanti che guidavano trasfnÈo por correnle elel-
i?!i'a nell'amor proprio di dilettanti che osserva­
vano. Ciaseuno aveva le sue simpatie, le sue pre­
dilezioni, le sue preoccupazioni, la sua professione 
di fede. Ciascuno faceva voti pel débili di muda-
miyella Leoiia, o ptd trotto di ludi/ Alorn, o per lu 
Ivaviitva di qualche lord dalla coda mozza e dalla 
ciiniera scomposta. Mie ^u!lc jl sacro circolo se-
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nel!' aria. Il Creatore ha posta una tal 
armonia fra i' anione, e in disunione con­
tinua di questi corpi, clic I' ossigeno puro 
è nell'aria in una quantità sempre édigianlc. 

JBorl, Dunque 'le piante hanno una respira­
zione come noi ? 

Ant. Non avendo le piante la libprà volontà, 
non le si può dare propiiacnentc (pieslo 
nome. Essei^ssorbono l'aciilo carbonico, e 
lo decompongono,, appropriandosi il car­
bonio, che serve ;pl loro ineretncnto, e 
rigettano l' ossigeno. 

Carlo. Vorrei domandarti una qualche prova 
della respiraKÌone delle piante. 

Ant. pna prova l'abbiamo, nei. gelsi; lutti 
sappiamo che il miglior mezzo di vimeiierli 
in vigore, si è quello di lasciarli un'anno, 
o due, senza sfogliare, e' che essi deperi­
scono, se ogni anno si levi loro la foglia, 
anche senza nessuna, parte legnosa, i gelsi 
che rimangono senza sfogliare , ingrossano 
molto più degli altri. Vedrete nelle serre 
d'inverno, che il bravo giardiniere studia 
tutti i mezzi, perchè le foglie delle SUH 
piante sieno rEipnde da polvere : egli sa 
che le foglie nette contribuiscono alla bella 
vegetazione. 

Carlo. Mi contenterò di queste prove, periihè 
mi è facile il veriGcarle con delle osser­
vazioni.; ma se le piante si nutrono per 
le foglie, potressimo tirar la conseguenza, 
che i contimi ed i lavori sono inutili. 

Avi. Mi piacòiono.i.tuoi obbietti, ma lì muovi 
din troppa furia; ero per dirti, che le 
piànte si appropriano il carbonio anche per 
it! radici, non allo slato di gas, ma com-
ntisto, all'acqua. Prima di tutto richiamia-
inoci alla memoria il già dello, cioù: che 
r iiifracidamenlo o la putrefazione produce 
acido carbonico allo statò di gas, ed in 
tale stato egli ha la proprietà di unirsi 
facilmente all'acqua. Ora un campo, per 
sterile clic slu,. uvj!» sempre lic^ll iiv<ii><,i 
di piante in istato dì putrofazìone, ì quali, 
posti al contatto dell'aria coi lavori, gene­
rano gas acido carbonico; questo, tanto 
può generarsi alla superficie, ed essere. 

Tifi* TÌTii " • -ig i~l = -

iiiva {irofaiiato dall' intervento di qualche onestuo-
1110 del Bassanello in mezzolano, il quale introdu­
ceva, senza saperlo, carretto e ronzino tra lo clc-
i!:»uMì dei tillmri color di porpora e le I)ardature 
*l«i palafrurii impennati. Lo scandalo naluraliKonia 
siisdlava eerle note in chiave di ottavino, a cui 
il povero canipagnuolo non sapeva fare i eominciUi. 
^U funghi d" Ahano, alle terme dellU lìattaylia, a 
<:iìsa al liiavohj erano queste e simili io ovazioni 
<'!iL' gli pioìubavano addosso da tutte parti; (incili! 
Ja buona creatura capiva di non capir niente e 
lisciva dal beato recinto colla slessa disinvoltura 
«on cui vi era penetrata, j^ji non che, i lettori del 
-\oslro yidrualu sai'aimu ansiosi di conoscere (piai 

. «avallo di dilcllaiite s' abbia avuto l'onore del 
primato, e «piai dilellantu di cavalli riportasse mag-
«ior messo di allori in questo Archiginnasio del­
l'arie cavalleresca. Sì signori: c'è stato' il suo 
protagonista, il cavallo numero un», il cavallo por 
«ccoUeiiza, c'è stato, mi sia lecito il dirlo, il ea­
vallo più cavallo di tutti gli altri cavalli, ^h la 
sua razza? La sua origine? Il suo mantello? Zitti, 
è un ailarb molto geloso. Si tratta nientemeno che 
di offendere lo spirito municipale di mezzo mi­
gliaio di dilettanti di cavalli e di mozzo milione 
di amici, parenti o conoscenti dei dilellauti di 
cavalli. ìMa insomma? Ma insomma, razza friulana, 
signori friulani, lettori-o non lettori dell'Annotatóre 
liiulano. Oh diavolo! Propriamente così? A'è più 
né meno cosi. Wa il suo nomo? 11 nome del suo 
padrone? 11 nome di tutti quelli che trattano, con-
fabnlano e convivono, col suo padrone? Adagio, 
adagio corpo di Bacco! Voi altri vorreste leggere 
una pagina più del libro. Cereale nel calepino tra 
cajipollo, cappella e cappcllaiiia e troverete la fede 
di battesimo della gentil bestiolina. 

A propesilo di gentilezza, il Carlellone dello 
SpcllacoUi d'opera e ballo in oirAi.iiuni' ilnHii .•«lUlu 

in questo stato gasoso .̂ assorbiid' dtdie patiti-
verdi; quanto, e questo alla superitele, é 
quello generato negli spazii Vuoti sotto ìer-
r», al sòrvenir della pioggia, può esser db 
questa trasportato a pòrtala delle radici, le 
quali se lo .succhiano in unione all'acqua. Dì 
modo che lutto il carbohìo contenuto nelle 
piante proviene dall'acido carbonico, in par­
te assorbito dallo parti verdi allo stato di gas, 
ed 111 parte sciolto nell'acqua colle radici. 

fìort. Dunque coi soliti lavori feconderemo 
la terra. 

Ant: Uomini d'ingegno dissero lo stesso, ma 
i fatti non corrisposero;, e riflettiMido ne 
troviamo la ragione. Le piante non sono 
composte di solo carbonio ed actpia, ab-
benché questi sieno 1 predoininauti, ina 
hanno altri principii; e speeialmenle i grani 
o semi ne contengono dì ben dMferenle 
natura, A ciò aggiungeremo che questi a 
vanzi vegetali in deconqiosizione, vanno 
essi pure lentissimamente cnnsumaiulosi ; 
sarà (|uiiidi iieeessario rimetter questi nel 
terrcMio, ed anche le altre materie che en­
trano nella formazione (ielle piante, o del 
grano,-Gli avanzi di piante in decomposi­
zione che noi chiamiamo terriccio, i chi­
mici denominarono /ÌMWIW?. 

€ar/o. Qual dilferenzu vi è" fra il terriccio e 

I' humus? 
>ln{. Glie io mi sappia nessuna, 
Carlo. Ma dunque, si poteva risparmiare que­

sto nome nuovo-. 
Ant. Credo che sì, ma' siccome lo si trova 

in tutti ì libri scientifici, cosi è necessario 
conoscerlo, 

Carlo. Mi pare che ci sia un poco di lusso 
di nomi tra scientifici e non scientifici. 
Abbiamo il legno fratello del ligneo, che è 
parente vicino de! carbone, fratello del 
carbonio, tulli e quattro uniti in strettis­
sima parentela col terriccio che è carne, 
pelle ed ossa coli' humus, liasta, pazienza: 
non le sono grandi ditlìcoltà, e ce le sor­
biremo. Sarei curioso di sapere, quanto 
carbonio conltfiiga presso a poco un' albero. 

Ani. Un pezzo di legno fresco, che pesi UK) 

licra del Santo nel teatro nuovo di Padova, b qual­
che cosa di veramente gentile. .Figuratevi!, è uscito 
nientemeno che dallo Stabilimento privilegiato ti­
pografico e litografico del signor Antonio Minelli 
di Rovigo. 11 Cartellone ha promesso mollo in bei 
caratteri d'oro; ma l'opera e il ballo non corri­
sposero gran fatto alle iiupromesse del Cartellone. 
SI, la De Giuli eanta benissimo, il De Bassitii canta 
bone, il Malvezzi canta quando, che può cantare, 
ma con tutto ciò l' opera (Maria di Ilohan di Do-
nizzetti) ha fatto un mezzo fia.... cioè volevo disc, 
non ha iijconlrato pienamente il gonio dell' udito­
rio. U ballo poii è alcun cli6 d'infernale, dove 
appunto il compositore, quel caro e compitissimo' 
d' un coiiiposilore, s'è ingegnato di ficcar dentro 
anche 1' inferno. Sulla terza sera 1' inferno venne 
levalo, ma il ballo non cessò por questo d' essere 
un ballo infernale, né il comiiositore. d' esser bene 
t-iuiti) e lanlo caro e compitissimo compositore. Per 
qualche sera duncpie il teatro rimane in quiescenza, 
(iiieliè sia ap|)i'ontala 1' altra opera, eh' è il Trov.i-
lore del maestro Verdi: di quel maestro Verdi al qua­
le voglia 0 non voglia bisogna ricorrere quando si 
tratta di cercare un' àncora di salvamento. Il dilet­
tevole giuoco della tombola, che in fin dei conti 
è un magnifico divertimento per ehi si ricorda le 
belle .sere del collegio, ha cominciato, proseguito 
e finito in Prà della Vallo senza che la pubhlica 
tranquillità abbia meriomanienle .•joiferlo; come pure 
la processione del Santo ha fatto il suo giro di 
metodo colla massima compunzione di tulli (piolii 
che ci prendevano parte, e con il rispeMo degli 
altri che la stavano a vedere dai balconi coperti 
di fiori e d' arazzi. Insomma benino, propriamente 
benino. Poi in una piazza e' era un montiitur che 
teneva in mosira un bel serraglio di belve, rimar­
cabili polla bu'o ferocia, come diceva il Cicerone 
delle g.ibbii.'. In un allru piazza c'era mi altro 

libbre, coniirne circa libi). i(ì d' acqua, la 
, quale sì può far escire colla diseccazione 

in urt forno • le riinai,ienti 60 libbre, con 
Un |)VÌticipio di combustione, possonsi ri­
durre in libbre 20 di carbone, le quali sì 
ridurranno a mezza libbra dì ceneri. Cosic­
ché le libbre 100 legnti', col calorico e 
colla combiislione, si dispersero in gas, e 
non rimase die mezza libbra di mateiia so-

. lìda. 
Carlo. Eppure mi restano dei dubbii, sii quanto 

ini dici; per pienamente persuadermi biso­
gnerebbe eliti 1 chimici, cogli slessi mnle-
riali mi sapessero, riprodurre ciò che de­
composero p. e. coli' acqua, coli' acid» car­
bonico, colla cenere, e quanto altro com­
poneva un pezzo di legno, tornassero u 
fonnarc il legno stesso. 

Ani, Alcune altre materie morte, o inorgani­
che, le possono riprodurri;, come p, e. 
l'acqua; ma il legno ed altre materie vive 
non arrivano, e temo non arriveranno 
giammai, poiché il legno è un prodotto 
della vita, e la vita non islà nelle mani 
degli uomini. L'applicazione pratica, di 
quanto, vi ho dello in questa sera, si è: 
che l' aria di un paese migliora quasi sem­
pre aumentandovi le piante: che i gelsi in 
riposo avvanlaggiari», perchè si lascia loro 
r organo della respira'/.ione: che levando 

y h cima e le foglie al frumentone, prima 
che maturi, gli reca danno, diminiieiidogli 
la respirazione: che uno dei principali u-' 
tili dei lavori, si è quello, di porre 1' hu­
mus 0 terriccio a contatto con 1' aria, 

Carlo. Ehi Bortolo donni? 
Bori. Mi pare che dovresti vedermi, che sono 

svegliato. 
.4»!*. Non dici nulla. 
Bori. Credo che la mia missione sia finita ; 

da principio dovevo fare il mediatore; ma 
ora "mi pare che Carlo si vaila persuadendo, 
che si può imparar mollo dalla scienza, e 
quindi mi laccio, 

Carlo. Si, vi può esser qualche cosa di buo­
no, ma.,,. 

Bart. Ma.... Ma.,.. Ma;,., sempre dubbii, scm-

monsieur che faceva viaggiai'e a Nuova York o 
Baltimora, fra i cristalli d' un suo Cosmoraiua di 
recente attivazione. Di qua spettacoli per iO cen-
toiìimi, dove appena entrati si vedo, di là unguenti 
e cataplasmi che guariscono da tulli i muli, più 
in sii', nicdaglie che appena toccale si acquista 
r indulgenza per cinquecento anni e selle setli-
niano: d» per tutto cose nuòve, da per tulio ba­
racche C' trabacche che hanno fallo il viaggio, di 
Palostini;' per concorrere alla fiera di Sani' Antonio 
di PadoFa. In mezzo a tutto (jucsto il ciirtò Pedroc-
chi coiifinaa ad es.scre la vera ri.s«rsa della no.slra 
città .jdesso, anche nei momenti di non fiera, 6 
più frcfiuentuto elio no- I fosso dieci o cinque anni 
sono. (ìli studenti dell' Università hanno cambiato 
le abiS-idini piuttosto cattivelle d'una volta. Una 
volta J due o tre studenti in due mila, che fos­
sero inventori di quel caiTi'ì, venivan segnati a dito 
e.mesi in voga col titolo di Pedrocidiini. Oggi 
invectj un gran numero di scolari vive da Pedroc-
clii, è questa qui è una buona cosa sotto tutti i 
rappfli.'È meglio che i scolari della nostra Uni­
versi I facciano parlare della loro gentilezza e di 
costo li appropriati alla loro condizione, di quollo 
che 
la b 

ei frastuoni d' una volta. Ed io, per lasciar 
ca dolce ai lettori, faccio conto di chiudere 

qiics 1 mia tirala con un elogio alli signori stu-
dciU del J853, i (piali mostrano di conoscere 
molti bene, elie per cs.sere utili al loro paese, non 
basti lo studio solameule, e un certificato dei 
slgniri professori, ma ci vn(de altra cosa : ci vuole 
arnijuia fra loro, amicizia reciproca, queir accordo 
da sui ogni isliliizicmu ricevo la maggior parte 
delli propria forza e splendore. 

I l'iidma 16 {liugno t85,'i. 
; M,.„CI. 
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prtì opposizioni e sempre qualche poco di 
agrello, non «* verol E il luu curall«ret 

Ant, Cari uiuici a rivederci. f. 
A. VlANELtO. 

COHRJSPONnKIVZF, 

DELL' ANNOTATOne FRWLANO 

SiXLA SOCIETÀ' D'INCOIIAGGIAMENTO DI PÀDOVA 

(da una lettera d'uno sciidcnlel 

Padova rammenterà sempre coli, compiacenza 
ed orgoglio il giorno -12 Giugno 1853; poiché in 
questo eelehravasi la festa della dispensa dei premi 
della Somtà d'incnratjafamento : festa che offerse 
gravi materie di osservazione si all'economista elio 
al fdosot'o. Benché a me non ispetti nò l'uno nò l'al­
tro di questi due titoli, pure non posso a meno di 
scrivertene due parole: tanto fui commosso in ri­
guardare questo spettacolo ! Dopo aver udito il di­
scorso del sig. Cavalli, elle, eccitò universale ap­
plauso, il secretarlo dott. Rossi lesso i nomi dei prc-
xniati, e la descrizione degli oggetti dio loro valse 
tanta mercede. Ti dirò prima del ritrovato del 
Crislofoli che fu rimeritalo colla grande medaglia 
ti' oro, ritrovato che consiste nella confezione di 
una pietra arliliciale di durezza granitica, pietra 
che serve per lastricare gli appartamenti e gli atrii 
ec. e soppeifisce ai battuti o terrazzi alla veneziana, 
potendosi con essa eseguire, qualunque -svariato' 
disegno ed anche mosaico: ritrovalo che sarebbe 
utile applicare anche nei nostri palazzi e nelle no­
stre case. Ma i pcoiiii che desono essere piij'con­
siderati sono quei che largivansi ai fabbricatori di 
istruiuenli rurali e quelli concessi a quei coloni 
che, con amore con intelligenza e fedeltà servirono 
per diversi anni i loro padroni. Come era bello e 
commovetilo a vedersi fra gli altri un vecchio ot-
luiigemu'io che fra gli applausi univursali, veniva 
guiderdonato del premio dovuta alla sua probità 
ed alla sua operosità! 

Ah fu certo un santo pensiero quello di far 
nascere 1' emulazione al ben fare nella gente ru­
stica ! di quai frutti non sarà fecondo questo seme 
Lencdetlo! A. quei applausi io non poteva Unire i 
mici, perchè troppo era commosso, e ricordando 
la mia turra natale pensai quanto pi'olicua sarebbe 
fra noi questa istituzione. In un paese dove l* agri­
coltura, più che r industrie fabbrili, è fonte di ric­
chezza, quanto non sarebbe profiltcvolo educare i 
contadini al buon cosiuine, all'onestà, all'industria 
agricola cogli esempli e coi promii. Avvalorare gli 
ingegni, lodare la virtù, o premiare chi o in uno 
« in alli'o. modo fa il bene, è opera nobilissima 
e degna di essere dovunque imitata. Nò di minor 
importanza è il premio per la formazione degli 
strumenti rurali, che nella saldezza e perfezione 
delle parti presentano una guarentigia della forza e 
(Iella agevolezza di cui hanno d' uopo qnei conge­
gni per reggere lungo tempo alle operazioni agrarie. 

I;a Sodetù fi' iiÌMrajinininento stimò anche di 
jiremiarc colla grande medaglia d' oro chi adoperò 
col senno e con ia mano alla piantagione di bo-
sehi cedui sui monti. 

E il nostro Friuli che un di ammirava le sue 
k\\ù vestile di bellissimi alberi e che ora con do-

Jore le scorge iiuilalo in isterilì e nude roccio, 
non dovrà esso riscuotersi e proporre analoghi 
jireiuii? I,c utili istituzioni in qualunque tempo si 
fondino giovano scmiiro alla Società. L' esempio 
.della contermine provincia ci sproni a fare altrel-
Itanto (*): così il Friuli potrà occupare quel grado 
'•eminente a cui gli dà dirilto e la vari i e propizia 
natura de' suoi terroni e lo svegliato intelletto dei 
.suoi abitanti. — 

(*) Gi.̂  fino dallo scorso anno glun.qc da Vienna il 
snppriore poriin'SiiO di allivarc la Sonictd ayraria friulana. 
S\i|ipoiiiiimo quiiiili, t'iia tulio dclilia CSSITB in (iroiito ppr 
• lari' liiialmcnle al paese questo mozzo possenle diernu-
lar.ione nelle migliuric dell'industria agricola, con cui re-
sli'<iir.'irelesiie cundiziunJ ecuiioiniclie, e snddisfare ai nuovi 
bikiigiii. LA REDAZIONE. 

in 
npTIZlE Dt SClEJilE, LETTERE EO ARTI ' 

Grande Cmta iV Europa che sì pub­
blica a Milano. =±: Mentre un tempo l'uscire 
dalla pi'iipri» provincia era un Kran che, ai di liostri 
pos.siumi) (lire di li'uvurci in casa, finché noti useia-. 
mn dal territorio OcH'Eurhpa, dove albergano Na­
zioni, le quali van.nn grado grado avvicinundosi nei 
loro iiosluml, nella loro civillà. A*er viaggialo, 
qùind' inuiinxi vorrà dive, esswe ahdali dall' un rapo 
all'altro del mondo, nelle non ben tinte isole dull'O' 
cparto, nelle ri'jfloriì più inospite dell' Interno dell'A­
frica, nelle tneiiii accessibili dell'Asia e dell'Ame­
rica cunlrple. L'Europa poi ci si rendti all'atto dn-
mt'Stica, dacuhò e telc^rafì e strade ferrale e navigli 
a vaporo e fablirlcbc di inaniifAtiure, e (nifflci e la 
léllitra più dìlliisa dei giornali fanno che, o pt<r. 
l'uii motivo, o per l'altro, ci sia d' uopo prendere 
cnnoscunza anche di città e borgate, de' cui nomi 
prima avremmo creduto inutile sopràocarioare la me­
moria, Quindi xtìia grandi: carta d'Europa, non spez­
zala in divisioni arlidilnli, ma lulla unita com'è -
la sua civilt.i, si rende, quanto beilo, altrettanto ne­
cessario ornamento, per la stanza del dotto, dello 
studioso,' del commerciante, e d'ogni persona mi 
poco colla. Coprendo una parole del pnipriu gabi­
netto di questa carta, possiamo in ogni occasione 
ricVìVrere ad essa e trovarvi il fatto nostro. Se non 
che diffirìle cosa Si è su di un'i carta generale far 
apparire con precisione e chiarezza i più piccoli 
paesi: e per vero dire non avevamo avuto finora 
mollo di che lodarci dei nostri editori, sebbene qual-
i-heduno di essi si fosse distinto in lavori parziali. 
La Carla U'I^uropa perù pubblicata dai sigg. Civelli 
di Milano 'per il Friuli il deposilo ò presso il libraio 

;- sig. Nicola) in 10 fogli, nella scaia di i a 3,5i)f),ouo 
al pi B/.zo di l'ranciti 4 al foglio, np sembra abbia su­
perato quanto si lece lino qui in questo genere presso 
di noie sia tale da non temere nemmeno il confronto 
di altre Nazioni. In.essa v'è abbondanza di luoghi, 
disi:endeii.du lino a piccolo borgate ed a villaggi, 
senza pei queslo produrre confusione, nò mancare 
alla viilula esnilezza delle disianze, Poi vi si trovano 
con precisione indicali tutti i natiirall accidenti di 
montagne, fiumi, spiaggie, paludi, steppe, selve, 
quanto si potrebbe farlo nelle carte parziali sopra 
se«!a assai maggiore. Per cui non sapremmo dare 
maggior lod.B.nó all'editore uè al diruttore dell'o-
pera capitano Arrignni, che di eccitarli a dotare 
I'((alia di simili lavori, come sarebbe p. e. V Aitante 
fmica ili Bi'rghaus, che p.iitrebbe esser» di grandis-
siinii aiuto agli .'Studiosi delle scienzo naturali. Il 
pi'iiî eilere disuniti dei varii rami della siieiria, cbo 
pure ^ un», rende sempre più olilo di mettere sotto 
l'iii'cliio di lutti le rappresentazioni gralìcbe degli 
iillioii loro risultali; e di fare per cosi diie della 
geoijru^a applicata la base dell'insegnamento delle 
scienze naturali, del commercio e degli studii civili. 

Onoreroìe menzione di un illustre ita' 
Viano. : = Il professore Chasles ha piesentato alla 
ultima tornata dell' istituto di Francia due opere 
di un inatemalico ripiitatisslino, il prof. Giulio Bel-
lavilis, di Padova, dato in luce recenlomenle. 

La prima di quest'opere traila della teoria delle 
curve di lerz'ordine; I' altra ó un trattato di geo­
metria descrittiva scienza che l'autore professa nel­
l'Università di Padova da molti anni «ISellavitis 
(COSI si esprime uno stimato giornale francese) 6 uno 
de<>li uomini più cospicui dell'Italia sdenlifica; e.s.so 
linhlilirò molli lavori a slampa in diverse raccolte 
periodiche, ed in ispecie un nuovo metodo geome­
trico', il metodo delle Equipossenfo, col quìile, pren­
dendo a punto di partenza la geometria di posizione 
di {;ariiot « le proprietà proiettive di Poneelel; 
giunse a soluzioni eloquentissime di questioni geo-
mitrjrbe quasi irresolubili per ia via dei vecchi 
nietijili. Il [G. I'.] 

— Al 'riìATno l'iLODUAMMATico DIMiL,wo fu inaugu­
ralo ia sera del li giugno il busto di MIÌTASTASIO. 
li busto del soccissore' di Zeno, dell' unico poeta 
iiieioilranimatico, fu inauguralo con una cantala 
Ehnii e Tilania, del signor (.ììulio Carcano, posta in 
musica da (iiovamii Lucanloiii. il poeta pose a fronle 
lilena, tipo dell'antica poesia, e Titania tipo della 
moderna I versi sono dettati con purezza di siilo 
e con'bellézza d'immagini. 

/ / niioro piane/a di De Gaspnria = 
Il nuovo pianeta che fu scoperto nel o aprile da 
De IJìisparis, fu osservato nuovamente in Napoli il 
i:i del mese suddetto ed a Uoiin il il aprile ed il 
10 (li maggio, l'ili fu imposto il nome di Temi, Fm--
«(er e Kriiger ne calcolarono già gli elementi elil-
lici. L'ultimo dei pianeti scoperti, quello di Liillier, 
fu osservato posteriormente a Bonn, ad Amburgo 
ed a Uerlino. 

Niinna iinienzinne fitki/rnpca a Vicen­
za. -— Lej!;;iaiiin nella (ì M//. iti \'eneziii: Giuseppe 
Giovanni Tii'oieschiii, Ui Vicenza, arfisla meccanico, 
ora (liiHurjiile a Scino, sino dall'estate dello scorso 

anno, immaginava una macchina; la quale, alla 
preziosa'scoperta del telegrafo elettrico aggiiingesse 
Il suggello della perfezione, facendo rosi che un di­
spaccio qualunque possa efiseri).è trasmesso e ricevuto 
colla sicurezzii del più inviolabile secreto'. Se non 
rhe, per mandare ad cfletto questa ìt'ua invenzione gli 
bisognava un'a qualche somma di danaro, ed in 
alalo del suo concittadino venne l'Accademia Olim­
pica di 'Viccnzn,vaiiticipando al Triìincscbin J mezzi 
pecuniari. Dopo due mesi di lungo ed assimìo tra­
vaglio, ti Tremeschin potù cominciareìe sue espe­
riènze, e queste persuasero ai più freddi osservatori 
che 11 telegrafo elettrico a trasmissione secreta non 
era più nn desiderio, ma una realtà. L'azione dell» 
macchina ò-regolare, costante, infallibile per lasuii 
estrema semplitllà.' una modica spesa permette di 
aggiungere agli ordinari' (elcgrafl la nuova scoperta, 
0 qualùnque persona senza istruzione e senza alcuno 
de' molti requisiti, sino ad ora ricercati, ptiò diri­
gere nn telegralo alla Trerùesidiln/ 

Fra un mese II bravo meccanico darà pubbliche 
esperienze di quiisto suo ritrovato nella gran sala 
del teatro Òlitìipico; intanto il consiglio di questa 
accademia rriide obbligo suo di far'nota una scoperta, 
che riuscir dee certo all' onore della patria comùa» 
ed all' utile delta civilld 

PoBsaniy gli uomini e la fortuna rispondere de­
gnamente' alle fatiche' dello slndioso fiostro concil-
tadinò, e gli rendano quella giustizia, eh'6 tanta 
volte nestaia alla modestia .del véro inerilol — f i -
cctiza 7 ^iujno 1853. — Il segretario dell' Accade­
mia Olimpica jACOfò CAUIANCA. 

Forno per fé armate. = Duma» ha fatto 
mostra all'lstiluln di Francia di un modello di forno 
portatilu invonlato da Carvìlle, e destinato In pnr-
ticolar modo ai servigi delle armate. L'apparecchio 
porta con so la sua madia ed il cumbnstibile'neces-
sarlo, cuoce il pane dentro una miilTola che lo pro­
tegge dalie ceneri e dai fumaioli ; non pesa cito 
1,500 chilogrammi per 2 metri di diametro interno, 
e consuma appena 85 grammi di coke per ognìcbi-
logrammadi pane. Qualora si veriflcbi che il forno 
di Cai-villo possegga le prezioso qualità annororalo, 
non solo potrà servire per lo arm'itle, ma lorrverù 
ancora di non poco utile alle famiglie ed in lspeci.it. 
a quelle che vivono in campagna, io siti lontani 
dai luoghi centrali. [G. P.\ 

Concorso archileitonico. = il Municipio 
di Trieste mise al concorso il progetto d' una Chiesa 
da erigersi in quella città. L'architetlo il di cui 
disegno sarà prescejìo avrà un compenso di 400 
zecchini. Il piano della situazione dove la Chiesa 
ha da costruirsi trovasi ostensibile presso il Muni-

. cipio di Trieste, presso lo Delegazioni di Milano e 
'Venezia, presso i Munlcipii di Vienna e di Praga, 
e presso le Acoadcinio di Belio arti in Vienna Milano 
0 Venezia.. 

~ I.eggfisì nel Journal du Havre: Abbiamo già an­
nunziato l'arrivo all'Havre, sul piroscafo l'fiutn-
boldt, ù' una piccola macchina-saggio del sistema 
Ericsson. Questa macchina fu montata nei laboratorii 
magnifici dei signori Maseline fratelli, ove un gran­
dissimo numero di persone sono stale ammesso oggi 
a vederla agire. 

Essa occupa un parallelogramma avente In su­
perfìcie tre metri incirca di lunghezza e due metri 
e mezzo di largo. La sua altezza è approssimativa-, 
mente di tre metri. Il cilindro inferiore che metto 
in molo il pislón'o ha 130 ceiilinieln di diametro, o 
il pistone 2-2 c'enliinclrl di eorsa. L' apparecchio i> 
calcolato per produrre una forza di lo cavalli; ma 
ninna dimostrazione metodica ostala oggi intrapresa 
a questo fine, vale a dire che non si ii misurato nò 

, il carbone consumato, nò la forza prodotta. • 
L'ingegnere che il sig. Ericsson incaricò di ac­

compagnare la sua macchina ricevette coli' arrivo 
AM' Hermann nuove informazìorii, che lo indussero 
a dilTerire sperimenti diretti matematicamenle e ri­
gorosamente per la compiuta edificazione in Franciit 
degli scienziati, attesoché si diede 1'assicuraziono 
che, in sognilo a nuovi perfezionamenti, l'inventoro 
è pervenuto a raddoppiare la potenza efTettiva della 
sua macchina, e gli si promelte, coli'arrivo del 
prossimo piroscafo, particolarità più precise, colla 
scorta delle quali una parte almeno delle modifica­
zioni potrà essere forse introdotta nel piccolo appa­
recchio che abbiamo qui. 'l'ale essendo lo statò delle 
cose, ogùuno comprende l'utiiili. d'un ritardo di 
pochi giorni che apre la probabililà di ottenere ri-
sullamenti più compiuti in riguardo a un sistema 
che 6 lungi dall' aver toccata I' ultima sua perfezione. 
Pel momento, ciò che noi potemmo riconoscere con 
lutti gli astanti, si 6 che l'apparecchio (> di unii 
mirabile semplicità, che agisce con una regolarità 
perfetta, e che la qiianlitil di carbone bruciato è al'-
latto insigniiicanle. Il sontiiiiento da cui ncssiiiin 
puO .istenersi alla vista di questa nuova potenza ni 
6 che davanli le sia aperto il campo dell'avvenire. 
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NOTIZIE O'AGIUCOLTL'UA, GOMMKUOIO ECC. 

Dirartiinenti.\fl'i un «nj/iomim. = Se 
i i«n fosse I' ( i i n m i r a g l i o Menzikiilf 1' ui i inu cUt) Ta p a r -

liii'c. di ai p iù cl iu tut to prujiui i lemuiite , a s egn i ) d i 

i c l i s su iv . lo (aculei ìi(iiiiai:(ìn<i, l e q u a l i , a d i l l a d i 

|iiissuj;|i |ii , som* pi l l i ! u n IKIJUSO d l v e r l i i i i c u l i ) , no i v e -

dri!!iiim) i i i l i i^iafaru d i e c i vo l lu «I g i o r n o il n o m o 

<lul Coffi l i iodoro Vunderbilt. — Ora c b ' li m a i , ci 

c i i i i d « i i ; l e vg i , i l C i i m n i o d o r o VandtirbiU? — E g l i è 

u n mitiónurio d' un g e n e r e assa i s i n g o l a r e ; p r i m a 

d i (n l l i i , pc.rcliÈ i snu i ml t i in i l ha il mer i i i i di a -

^u i se l i t'iitU l u i , pu\ p e r c h è h a i m p a r a l o u n . b e l m u ­

di) (li s p e n d e r l i , Il n o s t r o m i l i o n a r i o 1} u n o di q u u -

tili i n l r a p r e i i d e n t i ll<jli de l n u o v o m o n d o , c h e c o -

i i i ìnu iarono la loro r i c c h e z z a dui n u l l a : p o i c h é e g l i 

iipii e r e d i t ò d a l p a d r e ^iin, c h e l 'operosit i l i , l ' 'anriul lo 

a n c o r a vi d i m o s t r d g r a n d e i n c l i n a / i o n e per la v i ta 

i i i a r i l l i m a , e d era g i n v a u e t l u c h e s e p p e d i v e i i i r e prur 

l i r i e tar io d ' u n a p i c c o l a . b a r c a a v e l e , c h e Iacea i l 

t r a g i t t o Ira l o S t a t o I s l a n d e N u o v a - Y o r k . Giti n e l 

1S-2U lo s i v e d o c a p i t a n o e co inpadr .ono di u n v a p o ­

r e , c h e c o m i n c i ò la s u a f o r t u n a ; 0 po i d i v e n n e g r a ­

d o ;.>radu posses sore di 20 v a p o r i , fra 1 q u a l i la m e ­

la c irca di p r i m a c las se , con cu i e s e g u i s c e il traff ico 

Ira N u o v a - Y o r k e la C a l i f o r n i a . E i si p e n s ò d ' i n -

i r o d u r r u la n a v i g a z i o n e a v a p o r e a n c h e su l l a g o di 

MicaragiM, c o l l o c a t o e n t r o terra fra i d u e m a r i A t -

i . in i ico e Pac i f i co , in l u o g o c h e m o l l i c r e d o n o il p i ù 

Vi'iipriu per elTettuaro là' c o m u n i c a z i o n e a c q u a t i c a 

«Ielle d u e c o s t e a m e r i c a n e , E g l i co s t ru ì u n v a p o r e 

• ' i la t la lo a q u e l l a g o e r i m u r c h i a t o l o ' f ino a S a n J u a n 

Ili .Nicaragua t r o v ò m o d o di t r a s p o i l a v l o n e l i ì u n i e 

<li l 'gual n o m e e poi ne l l a g o ; s i c c h é g l i u c c e l i r s o -

l i l a r i i d e l l ' A m t i r i c a c e n t r a l e ed i n a t i v i d i q u e l l a 

n'Kioi ie r e s t a r o n o assai m e r a v i g l i a l i d i v e d e r l o s o l -

riire q u e l l e a c q u e . O l t r e ad unii ( l o l la , c h e p o t r e b b e 

l i l i 'ccare q u a l c h e p o r l o d ' E u r o p a , V a n d c r b i l t p o s -

Mi'di) a I V u o v a - y o r k f a b b r i c h e e d o f f i c ine di n i a c -

r h i i i e ; pi'r cui e g l i ocr i ipa nel n u o v o m o n d o pili 

b r i n c i a c h e q u a l i i i i q u u a l t r o . Di p iù v i e n e c o n -

s i i l i ' i a to per u n u o i n o assa i b e n e l l c u e c h e fa o t t i -

i n i uso ilv.lla propr ia ricchB/./,a. La s i n g o l a r i t à , c h e 

i i i lesso a t t i ra l ' a l t r u i a t t e n z i o n e s o p r a di l u i si à 

IMI n u o v o v a p o r e , eh' e i fece c o s t r u i r e per s u o d i -

M ' r l i i n c n l o , o n d e v i a g g i a r e ne i p o r l i d e l l ' E u r o p a 0 

piirli irsi a v e d e r e co l l a sua f a m i g l i a e c o ' s u o i a m i c i 

Iti m e r a v i g l i e del m o n d o a n t i c o . 11 v a p o r a c h i a m a s i 

la SttitUi'dcl noni; la sua c h i g l i a h a la l u n g h e z z a 

th i s o Diedi , la coper ta di 270. E s s o è l a r g o po i 3» 

p iu i i l , :!8 i|>2 proloiKlo. La Si^.Uaiidel nord ha u n a s a l a 

spa/.insii , d o v e r e g o i i n o la s p l ? n d i d e z z a ed il b u o n 

{:ii-,lii. Dicasi a l l n d i a i i t o d e l l e l o s t a n z e , c o l l e q u a l i 

lii stila si d o v a in c o m u n i c a z i o n e . In o g n u n a di q u e -

i.ie p r e d o m i n a u n c o l o r e dilTereiite e t u l l e s o n o a -

0 ' ' i n e de i r i trat t i d e g l i i l lu s t r i a m e r i c a n i , c h e p iù 

i i i i -r i larnno d e l l a loro Patr ia , La c o m p a g n i a de i 

Miig^iitilori b c o m p o s t a de l C o m m o d o r o Vand()rb i l t , 

n o m o su i 53 a n n i , di s u a m o g l i e , de ' s u o i l ìg l i e f ig l ie 

e lori) m u g l i e i n a r ì i i e d i d u e a m i c i cu l l e loro m o g l i 

i i i i rU'ess i . La p r i m a posta c h e fa il b a s t i m e n t o ò 

^iiulhainplon in I n g h i l t e r r a ; po i i n t r a t t e r r à Landra 

11 l u n g o gli . o s p i t i a m e r i c a n i , c h e q u i n d i si r e r h e -

i i i n n o a Sloccolma, a l ' iclruliitri/o, poi a (iibiUerra, 

a .\iii>uli, a Multa, ad Alene, a Citslantiitopoii e ad 

.l/i'.<s((itrfii'a e ad altri port i de l Mediterraneo. I l d i -

^ l ' i l i r n e n t o n o n sarà l ' u n i c o eiTelto c o n s e g u i l o da l 

viu^;>i(i del m i l i o n a r i o a m u r i c a n o : c h e sarà n e l l a 

11,111 NII^ÌDUU u n va l i lo di poter m o s t r a r e , al v e c c h i o 

Mi'iiuio, l'Ulne ne l s u o s e i i o ' .uno a b b i a p o t u t o lorn iars i 

riiirìFiiri'uiio e c o l l ' a l l i v i l à propr ia u n a si c o l o s s a l e 

ìiirUiiiii , da piiter d e s t i n a r e m e z z o m i l i o n e di d o l l a r i 

t.iil,iiiii;iilu ()('!' Il) spese d ' u n v i a g g i o di p iacere . Pci i -

ser,,iiiii'., e l io a!ii:he- q u e s t i , p n i i i p e g g i a r o ( ie l la r i c -

< liivv.ii iiiiovii ne l i n o n d o vecch io e s e r r i i e r à u n a g r a n ­

d e i i i l l i iunzii .lopra fé i m m a g i n a z i o n i europei^. ( ì l i 

— ÌU — 

A m e r i c a n i l e n d o n o s e m p r e a, s u p e r a f e gl '^lngi i ts i 

l o r o r i v a l i ; poichA s e i l ord i i n g l e s i f a n n o g i t e d i 

p i a c e r e coi l o r o yachU a v e l a , s u i q u a l i s i i i i e l l o n o 

c o n t u l l a la l o r o f a m i g l i a , ess i v o g l i o n o far v e d e r e , 

c h e s u i l o r o yacthi a v a p ó r e 'alberila l u t t o u n p a ­

r e n t a d o . 

Viaggi attorno il globo = S c r i v o n o d a 

P l y m o u t h a l Time» in da ta de l 9 ; La f rega la s v e ­

d e s e , V Eugénie, d i 40 c a n n o n i , c o m a n d a l a da l c a -

p l l a n o (li v a S c e l l u . V e r g e r s , è a r r i v a l a ier i m a t t i n a 

in rada di P l y m o u l l i , d o p o a v e r e 'segui lu un v i a g ­

g i o di c ì r c u m i i a v i g a z i o h e c h e è d u r a t o v e n t i m e s i . 

L'fcui/cinìe e r a par l i l a da Car i srrona IMI ot tubro ISSI . 

L ' e q u i p a g g i o del l ' / i«(;( ini« si c o m p o n e v a a l l ' e p o c a 

d e l l a s u a p a r t e n z a , d i ' l i o u o m i n i . D u r a n t e i l « u u 

l u n g o v i a g g i o n e ha p e r d u t i s o l i c i n q u e ; va io a 

d i r e , d u e c h e d i s e r l a i o i i o a S a n l 'ra i ic iaco [ C a l i f o r ­

n ia ) , u n o c h e mor i c a d e n d o d a l l ' a l b e r o ' m a e s t r o s u l 

p o n t e , 0 d u e c h e f u r o n o v i U i m e d' i i i n fchOre m a ­

l i g n a . Ma u n g r a n n u m e r o de' m a r i n a i d e l l a t'iii^ii-

tiie f u r o n o t r a v a g l i a l i da u n a o f t a l m i a i n t e n s a , a t ­

t r i b u i t a al c a l o r e e s t r e m o do' c l i m i c h e T j i i e s t o n a ­

v i g l i o ha t r a v e r s a t i , i m p e r o c c h é q u e s t a m a i a l i l a a n ­

d a v a s c e m a n d o a m i s u r a c h e i'lìuijinie s i a v v i c i n a ­

v a a l l e r e g i o n i . s e l t en tr iona l i . L I u c c e l l e n l e s ta to d e l ­

l'A'ui/cii't'c dà u n a l t o c o n c e t t o d e l l a m a r i n e r i a m i l i ­

t a r e d e l l a S v e z i a , (Èr. I\) 

Li! strade e V agricoltura = Di quanta 
i m p o r t a n z a per II a g r i c o l t u r a « i e n u l e b u o n e s t r a d e , 

lo m o s i r a v a r e c e n t e m e n t e a n c h e 11 f a l l o d e l l a Sicilia. 

C o l à , m e n t r e i. pae«i i n t e r n i d e l l ' i a o i a «i l a g n a n o 

d e l l o trist i l oro c n n d i / i o n i o c n u o m i r l i e , per n o n po ­

ter s p a c c i a r e ' lo g r a n a g l i e , cui p o l r e b t ) e r o p r o d u r r e 

in a b b o n d a n z a , ne i porti m a r i l t i i n i ni- d o v e t t e a b ­

b a s s a r e il d a z i o d ' I n t r o d u z i o n e , p u r c h é ' v i a c c o r ­

r e s s e r o i g r a n i da l di fuor i , g i a c c h é se n e p a t i v a 

c a r e s t i a . Cosa s i n g o l a r e p e r ò , c h e u n pause f e r t i l i s ­

s i m o , la di CUI c i v i l t à ù u n a d e l l e p i ù a n t i c h e e c h e 

v e n i v a n o m i n a t o u n t e m p o il granaio di Homa, a b ­

b i a , per c o l p e v o l e i n c u r i a debili u o m i n i , da e s sere u n o 

d e i p iù p o v e r i . Per q u a n t o si a b b i a d e t t o e fil i lo 

l ' a l i a r e d e l l e s t r a d e i n t e r n e , é - s e m p r e un p r o g e t t o 

i n c B e g u i l o . Circa a l l e c o m u n i c a z i o n i pos ta l i pò i d i 

q u e l p a e s e a b b i a m o i e t t o n e l l a Xriesler Zeitung c o s e 

c h e . p a j u n u i n c r e d i b i l i . N o n s o l o nc l l ' i n t e r n o , m a 

a n c h e a l l a costa e s se s o n o I r a s c u r a t i s s i m e . Q u a l c h e -

d u n o dei p o r l i s i c i l i a n i p u ò c o r r i s p o n d e r e p i ù p i ' c -

s to con .Marsigl ia c h e n o n co' s u o i v i c i n i . E s ì , c h e 

a n c h e il L loyd di T r i e s t e ai oH'riva d i e s t e n d e r e la 

s u a l i n e a . d i . nav ìga ' i ì onu a l i a S i c i l i a , e h o per i l 

v a n l a g g i o dì M e s s i n a u di C a l a n l a , e h ' é q u a n t o d i r o 

per il C o m m e r c i o di u n a b e l l a p a r t e d e l l ' i s o l a , s a ­

r e b b e v a n t a g g i u s i s s i m a l Piultu.>ito si t ra lasc ia di ot ­

t e n e r e ta l i v a n t a g g i , c h e non a n d a r e i n c o n t r o a cer to 

p e c c a m i n o s e i n v e n z i o n i . A n c h e u n trat ta to p o s t a l e 

c o i r A u s t r i a fu da u l t i m o r i n u t a t o . E s ì , c h e l ' u n i ­

f o r m i t à di s i s t e m a l u r n e r c b b e u t i l e a tut t i 1 

Esportazione dell' Inghilterra = È stato 
p u b b l i c a l o il prospe t to ul'l lcialc de l board of trade 

pe l m e s e ' S c a d u t o il S magi^io u l l i m n ; da l q u a l p r o ­

s p e t t o r i s u l t a una n u o v a p r o v a d e l l a s e m p r e c r e ­

s c e n t e p r o s p e r i t à d e l l a G r a n b r e t i i g n a . Il v a l o r e d i ­

c h i a v a l o d'elle e s p o r t a z i o n i i l u n i e n t ò d a r>,380/j'j<'t 1. 

s t . c h e r a g g i u n s e ne l 1831 , e da 5,-208,1)15 1, s i , c i ­

fra del 1852 , a 7 ,573,«l i ) 1, s i , n e l 1853 . 

. Popolazioni:, iliijlese. = . = L'- Inghilterra a 

la Scozia c o n t e n g o n o , d i e t r o il c e n s o de l . 1 8 3 1 , 

2l,l'>t,'ji>'7 a n i m e , d e l i e q u a l i i o , 3 8 0 , u 4 8 u o m i n i e 

10,7;!:),uiu f e m m i n e . In c i i i q u a i i t ' a n n i la p o p o l a z i o n e 

di q u é i p a e s e si è a p p u n t o r a d d o p p i a t a ; ed ora c o ­

m e l iei 18U1 la p r o p o r z i o n e fra i m a s c h i e l e f e m -

in i i ' i e é la slessi i; c ioè di 3U a 31 . A g g i u n t i 0 m i r i o n i 

d Irlanil i 's i , ' si ha per i l U e g n o l i n i t o 27,300,000 i n 

n u m e r i ro lo iu l i . Le c a s e a b i t a l e i ie l i ' l i i g h i l l e r r a e 

Scoz ia s o m m a v a n o ne l 1S3! a 3;<>'t8,347, m e n t r e n e l 

1801MSfe e r a n o Solo 1 ,870 ,470 . Il n u m e r o d e l l e f a ­

migl ie! , « h e al p r i n c i p i o dè i s e c o l o era di a,900,8O'i, 

s a l i a 4 , 3 i a , 3 8 8 . Il n u m e r o d e l l e Isole britanniche è 

d i 500 , d e l l o q u a l i s o l o 17S a b i t a t e . Le i so lo di A n -

glesB'a, J e r s e y , M a n 0 W i g h t c o n i a n o ; c i a s c u n a p i ù 

d i 30,000 a b i t a n t i ; q u e l l e d i G u e r n s e y , L e w i s , S k y o 

e S h e t l a n d c i a s c u n a piVt d ì -20,oou. 

COMMEUCIO 
Udine 22 giugno. — Suiiibra che nei porli del Mar 

Nero, come iid Odessa lìiensi alqiiuiitu triinquillii'.znti circa 

ai timori ili gucrni, pniciiè vi si fuccro dii ulLiiiio di'gli 

affari in grunaglie. Miiiicnno però i iKisliniciiti per il 

lra.5porti). Nei mi'icali dell'Euiofiu ciinliiiuii il favore per 

esse. Ih ^ciici'<ilc i Ingoi pi-r In Ciilllvii sUi^uioo ciintiouiiiio 

da per tulio. Circii iill'iniliienzii ili questa .sui bachi s ' ò -

donu di iiimnoiitu in monieoto nntizic le più Viirle, tiinln 

dulia Friioclii, come dal Plem,onlc, diilla Liimliurdiii, dnl 

'l'iroli), diilUt Provincie venete ce. Nessuna si-siimiglln a l ­

l'altra. Un di .li spera nel tiauiiu luiu aiiilaiiiciiLn; m e n i l o 

il giorno ilupo si anouiizianu delle perdite. Forse, che 

iinclie culli, come noi Friuli , si avvereni il ciisu, clic i baelii 

vidant) » mille più volle iippontit nel mumeitlD (li andare 

al busco. Ora nella Provioela s' udiino lagni in piò lunghi. 

Nella piazza' d' Udiì^o que.sli ultimi' giiiini si manil'estn 

ricerca di foglia, ctie je.ri si pagò iolnrnu alle 3 lire aust. 

Ciò i ctl'etto in parte delle pioggìc cunliiiuate e della gra-

giiuijla che cadde in parecchi villaggi dei dintorni. N o n 

è giorno, che lion cada milita' pioggia ed à dirutta. Ciò 

porla, che lutti i lavori campestri sieno arretrati, e chi] 

là vegetazione, segnatamente àe\ granfiturco, si faccia sten­

ta e .pruiuctla poco bene. Anche i foraggi patiscono, 

poiché, 0 non si possun» sdilciare, 0 sl'alciiili, vanno a 

male. La malattia de l l 'uua si va sgrazialainciite manife--

stando in più luoghi: né il segreto del Miispero rivelato 

dai puiibirci giurnali lascia molla speranza, ch 'esso possa 

dirsi un rimedio pratico. Ci par duhliio, che guanW an­

che la malattia si maniiestasse in primo luogo dove ha 

origine li nuova vegetazione, e d i e quindi si possa ivi 

siipprimcrla, non si maiiìtestassc isles;aiiieiilc anche nella 

altre parti. E quando ciò pur fosic; e che in l'atto il M a -

spero arrivaste a curare radicalmente le vili, una sì ed 

una nò a piacimento, od alleriiando i tralci d 'una stessa 

vite, coni'egl i asserisce; resta sempre l'iillra .parte del 

tornacunto, che a nostro modo di vedere non regge. Noi 

vorreoiioo essere smentiti dal l 'es i to: ma pur troppo t e ­

miamo di avere ragione contro il sig. Maspero. 

Elenco delle offerte per V erezione del 
Tempio moHumentale in Vienna. 

D i s r i i u r r o ni P A L M A . 

Caflo Gius. 1 De(,, a. I. H , 37. - Pute.lli Gius. Dep. 
a . l . 4 . - .Scolari Angelo Uop. a. I. 4. - Iiiip. e Salariati 
Coinuiiali a . l . 0. 50 . - l ) i 'essa Gioachino i. r. Is|iett. Far. 
li. I. 10, - i leaizi 'lainigli.1 a. I. 2 i . 7 3 . - l'.all',/ Gius , 
a, I. l i . 37: - Feriericis Pietro a. I. 22. 7 3 . - Michielli 
Niccolò a. I 22 . 73 . - Mieliirlli lllai'io a . ! . 12. - Pascoli 
famiglia a, 1. 12 . - 'rianJiuiliiii (ani. a. I. 12. - Fcrugliu 
Tonini , a. I, <). - Coiirurti^ Frane, a. I. 0 . - Lazzaroni 
l'ani, a. I. 10. - ì^laiioliiii Gaspare a. I.fì. - Carminali Gin. 
Batt. a' I. C. - Lizzerò Carlo a. I. 13, - Sulclti Zaiiihiiidi 
Orsola a. I. fi. - Unsi Aiit. a. I. H. - 'Irevisiin Fiiiiic. 
a. I, U, - Biillseliiiii Gius . a . 1,-6, - Marni Girili, a. I. 0 . -
lials Maria a. I. 0. - nallico Gius. a. I. 0. - It i i ieie Glo. 
Pietro il. I.'O. - Fahris Trevisan . \ugusla Esatlrice a. 1 . 1 0 , -
Ferwz i fratelli a. l. 6 . - Fnciiizzi Nieeoló a. I. 10 . - Pez 
Gineonio a. i. IO.' - Sallinheiii avv. doti. An i . ir I. 6. -
Piilelli avv, dnlt. Gius. a. I. G. - Valla Angelo a. I. 0. -

' Soliinliergo doir. An i . Medico a. I. 0. — 'tiilnssi avv. dott . 
D.jmenleii a, I. 6, - Soniioaiio le altre mleriuri delie L. G 
a. I. 1S7. 08. - llagnaria: Pravìsan Gius . Dep. a . l . tì.-
Jlearziilti Loreiizu Dep. a. l . 6, - Goinun, e poss. a. 1. 37. ,-
Jìiccinico : Maiilnvani Sufia a. I. U. - Comunisti 0 poss. 
a. I. 50, ii8. - Carlino: Coi» e poss. a. 1,10. - Uonan: 
Zaiido.ii.i dilli. Luigi Medico. Cuiiil. a. I. 0. - Snniinano lo 
oll'erti; iiifcriuri alla L, 0, a,'l, 7 4 . 12. - l'urjielto: Fran­
gipane co. Glntio a. I. 100. - Fraiigi|iaiie co. Doiino l ì ep . 
a . l . G. - Luzzatli Samuele a. I. U. - Cnslian (ìiiis. a. I. U. -
Degiiiiis don. . \ i igelu Parr. a. l. 0. - IV/. Carlu MeliUlo 

•a. I. 0. - S'iininano le oli', ioter. alle L. 0 . a. I 16. 40 . -
,S'. i1/(irm.' Maiiroiier doli . A n i . a. I. 2 4 . - Soiniiiaiio lo 
oli. iiifer. alle L. 6 a. I. 30 - Suniina lutale a. I, «01 . 07 
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COUSO UEI CAMiìJ 1% VIE^XA 

AinhiirgQ p. 100 'l'allori corr. l l i s . a 2 mesi . 
.^m^lel•^ì\m 0, 100 Talleri corr. "a 2 mesi . . • 
AiiS!usla |i. 100 liorini corr. uso 
Geiioia |). 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi . 
Liviirno p. 300 lire toscane a 2 mesi . . . . . . 

• , ,. , ,. ( a i Illesi 
I.iiiiilri) p. -1. lira slerlina f ,̂  ^ „n,ji 
M laiii) p. 300 L. A . a 2 mesi ' 
Miii'siglia 11. 300 franchi a 2 mesi 
i'.iii);! p. 3110 Iranilii a 2 mesi 
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Zecchini impigliali llor. 
D in sorte lior. 

Sovrane lior. . . . . . 
Doppie (Il Spaglia . . 

' Il (li Giiiuva , 
1) di Itonia , . 
» di Savo,ja • . 
Il di l'arnia . . 

(la 20 fraiiclii . . . . 
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Talleri di Maria 'l'eresa lior. 
u (li Fiuiii'.escu 1. lior. 

Itavari lior , 
Culuiiiiati liiir 
Oociu i i i lìiir 
Pez'/.i (la 5 Ir.inelii line. , . 
. ^ g i u d è i da 20 Carautani . 
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